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	OGGETTO
	CONSUNTIVO DELLA BIT  2004 (Borsa internazionale del Turismo)


Il Comune di Martina Franca quest’anno ha partecipato alla BIT (Borsa Internazionale del Turismo) all’interno dello spazio allestito dal COTUP, e nello specifico nello stand destinato ad ospitare le APT delle 5 province. La scelta è stata motivata dalla necessità di voler aderire all’immagine complessiva della Regione Puglia, che quest’anno si presentava in maniera maggiormente competitiva sul mercato delle vacanze, ospitando oltre all’Assessorato regionale al Turismo, anche gli Assessorati all’Agricoltura, ai Trasporti e all’Artigianato. La Regione Puglia con questa strategia di comunicabilità di immagine ha voluto dimostrare di fare sistema e di attivare un’autentica concertazione fra i vari assessorati al fine di fare emergere un settore quale il turismo, che per definizione è trasversale, ossia complementare ad altri settori. 

La partecipazione del Comune di Martina è servita soprattutto per avere un confronto diretto con il mercato turistico e valutare concretamente i limiti e le potenzialità del turismo martinese. Martina ha bisogno di rilanciare la sua immagine in toto ma soprattutto di inserirsi all’interno di un sistema di rete. Non dimentichiamo che l’art. 4 e 5 della legge regionale sul turismo la numero 1 del 1 febbraio 2002 prevede “di riconoscere dei sistemi turistici locali promossi dagli enti locali o da soggetti privati, singoli o associati, al fine di favorire l’integrazione armonica e compatibile tra le politiche del turismo, quelle del Governo per il territorio e quelle dello sviluppo economico”. Ormai, è avvertita da più fronti la necessità impellente di fare rete o di fare sistema.

Da altro canto, molti comuni erano presenti con dei singoli stand; come Maglie, Turi, Bisceglie, ma vi erano anche stand che rappresentavano patti territoriali, come: “Barletta, la città della disfida”, che raduna nel suo parco letterario diverse città del nord barese, e la “Puglia Imperiale, quattro passi nelle terre di Federico”, anche questa nel barese. Si tratta di realtà territoriali che sono nate grazie ai finanziamenti europei e soprattutto creando un sistema di rete e di concertazione fra i vari comuni. Se in questi casi l’elemento trainante è stato determinato dalle vocazioni letterarie e culturali del territorio, in altri casi, come il Salento o il Gargano, ci si trova di fronte a realtà in grado di soddisfare un’offerta integrata che mira a appagare ogni tipo di esigenza turistica. Di fronte a questa concorrenzialità interna al territorio Puglia, la provincia di Taranto rischia di essere schiacciata in quanto non è in grado di circoscrivere e definire le peculiarità dell’area jonica. Questo potrà servire da avvisaglia per Martina, in quanto, se vorrà puntare sul turismo deve necessariamente inserirsi all’interno di un sistema turistico locale o idearne uno. In merito a ciò un progetto di fattibilità potrebbe riguardare la Valle d’Itria con il coinvolgimento degli enti locali inter provinciali che si affacciano sulla medesima, e che potrebbe avallare un sistema turistico caratterizzato dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici dell’agricoltura e dell’artigianato locale, o dalla presenza diffusa di imprese turistiche singole o associate. 

Una risposta concreta e sostenuta da opportuni fondi è offerta dai PIS (Progetti Integrati Settoriali), che focalizzando 5 itinerari turistici culturali, inseriscono Martina all’interno della direttrice del Barocco pugliese. Barocco che diventa il letiv motiv non solo per i centri storici ma anche per le masserie, infatti la Regione in collaborazione con Sviluppo Italia ha avviato un progetto per il recupero e riconversione delle dimore storiche sparse nelle campagne pugliesi. Nello specifico sono state individuate ben 33 masserie che si snodano lungo le 5 province e che sono destinate ad ospitare oltre alle strutture ricettive anche eventi culturali. Lo stesso Assessore regionale, Marcello Rollo, ha ribadito in conferenza stampa la necessità di “valorizzare l’offerta regionale in tutti quegli aspetti e peculiarità che la rendono davvero unica, puntando sui Beni Culturali, di qui l’accordo di programma quadro con il Ministro Urbani che prevede un finanziamento di circa 200 milioni di euro per il recupero, la tutela, la gestione e la valorizzazione delle risorse storico-culturali ed artistico della Regione”. 

Perciò Martina dovrebbe puntare su una pianificata concertazione dei finanziamenti che devono mirare a sottolineare un’immagine unitaria del territorio al fine di garantire uno sviluppo di coesione territoriale. Martina ha bisogno di definirsi come prodotto turistico, e di chiarire su quale offerta turistica puntare. Deve incrementare il turismo di incoming nel territorio, ossia garantire la fruibilità delle sue bellezze e implementare i servizi di assistenza ed accoglienza turista. In concreto, se Martina deve scommettere sul turismo culturale ha bisogno di definire degli itinerari che coprano tutto il borgo e il territorio rurale e che facilitino l’accessibilità delle sue bellezze attrattive.  

La BIT, in sostanza, è stata un terreno di confronto ed un test di monitoraggio e di valutazione su tutto quello che c’è da fare, ma, è stata prolifera soprattutto per l’estensione di contatti e di rapporti che mirano ad avere sviluppi ed esiti futuri.
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